
2 i 4  A n n a l i  d 5 I t a l i a ;

(a)Chronic, pitano delle genti d’ armi Bonetto da Malvicina ( a ) , i l  quale 
Rer"'Italic' '̂ Ĉ0Perte le mire de’ Correggefchi, nel di 2 1 . di Maggio diede

all’ arm i, per affogar, fe poteva, la nafcente ribellione. Fece 
Guido da Correggio arrollar le ftrade della C itta ; il popolo tut­
to fu per lu i, e prefero la Porta di S. Michele . Dura e lunga 
battaglia fi fe c e , in cui molti de’ Parmigiani patirono, ma per 
due volte furono refpinti i foldati de gli Scaligeri con tale mor­
tality d’ efll, che in fine fu d’ uopo prendere la fuga, e lafciar 
libera la Cittk in mano del popolo, e de’ Correggefchi, a’ qua­
li fu poi, chi dice in queft’ Anno, e chi nel 134 5 . data la fi­
gnoria. Per queflo tradimento irritati forte gli Scaligeri contra 
de’ Gonzaghi , giacche non poteano contra de’ Correggefchi, vol- 
tarono Farmi e la vendetta fopra di M antova. Alberto dalla Sca­
la corfe con finte bandiere fino alle porte di quella C itta , e quafi
v  entro . Ito a voto il colpo , mife a ferro e fuoco nel di 3. di 
Giugno quel territorio, e meno via un gran bottino. Allora i 
Gonzaghi ricorfero a Luchino Visconte, e ad Ubertino da C ar­
rara per aiuto, ed ottenuti, gagliardi foccorfi, nel Settembre ca- 
valcarono fino alle porte cli V erona, rendendo la pariglia de' 
danni fofferti a quel diftretto, con bruciare Palazzi e cafe, far 
prigioni piu di mille uomini, e prendere piu di due mila capi di 
buoi, cava lli, ed altri animali. Inviarono anche il guanto della 
battaglia, ma Alberto dalla Scala non fi fenti voglia di accettar-
lo , e con mai ordine fi ritiro.

L a  perdita di Parma fece penfar tofto Maftino dalla Scala a 
metter la Cittk di Lucca all’ incanto, giacche non gli era piu

( b )  Giovan- poffibile di fornirla e mantenerla fotto il fuo dominio ( b  ) .  Tan- 
in r u ia n i  t0 j Pifani, come i Fiorentini fi fecero innanzi, ed offerirono. 
/. ii.c.iid. y 0ne Luchko yisconte anch’ egli mettervi una zampa, offerendo

mille cavalieri a’Fiorentini per affediare e conquiftar quella Cit­
ta , ma non fu accettato il partito. Ora il Marchefe O bi^o  Si­
gnor di Ferrara fu eletto per mediatore del contratto fra Maftino 
e i  Fiorentini; e quefto fi conchiufe , con promettere il primo a 
gli altri la tenuta libera di L u cc a , e gli altri di pagare a lui du­
cento cinquanta mila Fiorini d’ oro in certe p agh e. Per ficurezza 
de’ patti ftabiliti Maftino invio a Ferrara per oftaggi un fuo F i­
gliuolo baftardo, e feffanta Nobili di Verona e V icenza; e cin­
quanta fimili ne mandarono i Fiorentini,  fra’ quali era lo fteffo 
Giovanni Villani Scrittore della Cronica accreditata della Patria 
fua. Riceverono gli uni e gli altri ogni maggior onore e finezza


